
MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 2019 - NUMERO 2368 - ANNO 23 - Fondatore e direttore: ACHILLE OTTAVIANI - Aut. Trib. di Verona n° 41356 del 20/01/1997 - Editoriale Le Cronache srl - 
Via Frattini 12/c - 37121 Verona - Telefono 045591316 - Fax 0458067557 - E-mail: redazione@tvverona.com - Stampa in proprio - Tutti i diritti RISERVATI

14 MILA COPIE QUOTIDIANE E-MAIL E IN EDICOLA

VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SUI SOCIAL

L’ex sindaco gongola. La giunta Sboarina, a differenza
di tutti gli altri progetti ideati dalla scorsa ammini -
strazione, non è riuscita a bloccare il sorgere delle 4
torri da 10 metri e del supermarket a Ponte Crencano. 

OK KO Giggino de Magistris
Il sindaco di Napoli, anziché occuparsi della gestione della
sua città - che forse qualche problemino lo ha - continua a
inveire contro l’autonomia richiesta dal Ve ne to. Vorrebbe
benefici anche per la Campania. Chiagne e fotte.

Non vi è nulla di così assurdo,
diceva Erasmo da Rotterdam,
che l’abitudine non renda accet-
tabile. Ora, i tifosi del Verona ne
hanno viste di ogni negli ultimi
vent’anni: finti cardinali che sta-
vano per acquistare la società
con valigette colme di banconote
autentiche come quelle del Mo -
 nopoli; dirigenti arrivati in riva
all’Adige in pompa magna e subi-
to scomparsi (ricordate Gio vanni
Galli?); un fallimento evitato per
un soffio grazie all’amore smisu-
rato (e a un po’ di follia vista la
situazione di allora) del compian-
to Giovanni Martinelli; allenatori
a dir poco mediocri che si sono
alternati sulla panchina; giocatori-
bidoni. L’elenco sarebbe infinito.
E però, per tornare alla massima

di Erasmo, chi ama davvero
l’Hellas, cioè i tifosi, oggi non può
accettare che vi sia un presiden-
te, Maurizio Setti, il quale dopo
mesi di mancanza di risultati, di
gioco della squadra (e a fronte di
un “paracadute” incassato di una
ventina di milioni) pensa di eso-
nerare Fabio Gros so ma solo -
almeno così pare - per finta.

Autorevoli giornalisti sportivi (vedi
Alfredo Pe dullà) hanno confer-
mato che Setti avrebbe incontra-
to Serse Cosmi a Carpi e gli
avrebbe praticamente affidato la
squadra. L’ex tecnico del Pe rugia
di Materazzi, Liverani e Nakata
avrebbe accettato, salvo poi es -
sere me sso in naftalina. Ma co me!
Mo rale della favola: squadra in riti-

ro e Grosso rimane al suo posto
almeno fino alla partita contro lo
Spezia. Tutto rimandato (forse). Ci
chiediamo: un valido uomo
d’azienda come Setti (perché tale
è, almeno nel settore abbigliamen-
to) come può gestire l’altra sua
azienda, il Verona, con tale man-
canza di programmazione? L’Hel -
las è suo, certo, ha speso fior di
quattrini per acquistarlo e dunque
ha il diritto di fare le sue scelte. E
però ci pare grottesco tutto que-
sto. Così come sono suonate arro-
ganti e totalmente fuori luogo le
esternazioni del ds Tony D’Amico
contro un’e mittente televisiva lo -
cale. L’impres sio ne è che la comu-
nicazione sia gestita come il ramo
sportivo. La sensazione è che il
peggio debba ancora venire.

HELLAS, PRESO COSMI... ANZI NO!
SETTI, A CARPI, AVREBBE TROVATO L’INTESA CON L’EX TECNICO DELL’ASCOLI, SALVO POI FARE
DIETROFRONT E DARE FIDUCIA ALL’ATTUALE ALLENATORE... FINO ALLA PROSSIMA PARTITA. CHE CAOS! 

SERSE SEDOTTO (E ABBANDONATO?) - ORMAI NON SI CAPISCE PIÙ NIENTE

Il presidente Maurizio Setti e Serse Cosmi, ex allenatore dell’Ascoli

AUTONOMIA, ZAIA: “DA MATTARELLA
PAROLE POSITIVE. ABBIAMO FIDUCIA”

BONFRISCO RISCHIA IL SEGGIO...
MA FORSE NE TROVA  UN ALTRO...
La senatrice veronese del -
la Lega Cinzia Bon fri sco
rischia di perdere il posto a
Palazzo Madama. Colpa
del ricalcolo dei voti otte-
nuto in Calabria dalla forzi-
sta Fulvia Ca ligiuri, la qua -
le ha strappato il seggio

che era stato assegnato
a Matteo Salvini. Che ora
po trebbe optare per que -
llo laziale, dov’era stata
eletta la Bonfrisco. Per la
quale però sarebbe già
pronta la candidatura al -
le elezioni Europee. 

Flavio Tosi

“Il presidente Sergio Mattarella, all’as-
semblea delle Province italiane, ha
parlato di autonomia, sussidiarietà,
competenze e responsabilità” ha detto
il governatore del Veneto Luca Zaia.
“Quella a cui puntiamo è un’autonomia
vera, con una reale assunzione di
reponsabilità. Nel nostro cam mino” ha

aggiunto Zaia “ fin dal referendum del
22 ottobre 2017 ci siamo rigorosamen-
te mossi nel solco della Costituzione e
continueremo a farlo”. Il 15 febbraio il
governo dovrebbe presentare la pro-
posta definitiva a Veneto, Lombardia
ed Emilia Ro magna. I 5 Stelle però
potrebbero frenare ancora. 
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Sgominato un gruppo che operava con “modalità mafiose”. Il senatore D’Arienzo
ricorda le interdittive di Mulas e della Stancari e invita Salvini a “fare in fretta” 
Un'operazione del Ros Ca -
rabinieri contro la 'ndrangheta
ha portato all'esecuzione di 7
ordini di custodia cautelare e
20 perquisizioni tra le province
di Verona, Venezia, Vicenza,
Treviso, Ancona, Genova e
Crotone. Documentata dall'A-
 r   ma, per la prima volta in
Veneto, l' operatività di un
gruppo criminale a connota-
zione mafiosa in raccordo con
imprenditori locali. Il blitz, in
cui è stata disarticolata la
famiglia "Multari", è l'epilogo
dell'inchiesta iniziata nel 2017
dalla Procura Distrettuale
Antimafia di Venezia, che ha
permesso di ricostruire diver-
sificate attività criminali, con-
dotte con modalità mafiose da
un nucleo familiare, trasferitosi
nel veronese da oltre 30 anni.
Le ipotesi di accusa sono
estorsione, violenza o minac-
cia per costringere a commet-
tere un reato, trasferimento
fraudolento di valori, resisten-
za a pubblico ufficiale, incen-
dio, minaccia, tentata frode
processuale, commessi con
modalità mafiose. E sul tema
della lotta alla mafia è interve-
nuto il senatore Pd Vincenzo
D’Arienzo per ricordare che “
l'appena trasferito Prefetto
Mulas aveva emesso 17 inter-
dittive antimafia in tre anni alle

quali si aggiungono le quattro
emes se dalla predecessora
Prefetto Perla Stancari. 21
provvedimenti antimafia e -
messi nei confronti di imprese
e persone collegate con la cri-
minalità organizzata che ope-
ravano a Verona. Un numero
così elevato che non ha eguali
nel nord del Paese. Verona
primeggia in questo triste pri-
mato. Rilevo, peraltro, il para-
dosso, ma ovviamente a sca-
pito di altre realtà in cui pare
che la criminalità organizzata
non esista. Sulla dinamicità
economica del territorio vero-
nese penso non ci siano dubbi
e, per questo, faccio mie le
parole dette dal Prefetto

Mulas alla sua partenza: "la
mafia è arrivata anche qui per-
ché qui c’è ricchezza, c’è
un’economia sana, ci sono
imprenditori illuminati ed
imprese che funzionano.
Dove c’è denaro, dove c’è
opulenza, i criminali arrivano
come api sui fiori, fiutano l’af-
fare e si infiltrano". Quindi?
Che fare? Oltre a denunciare il
solito silenzio delle Istituzioni
veronesi, ormai una costante
da anni, rileva il fatto che
manca il nuovo Prefetto.
Ormai, quindici giorni fa ho
scritto a Salvini per chiedere di
nominare in fretta un nuovo
Prefetto. Lettera morta. Non
avevo bisogno di ulteriori

segnali”, conclude, “ma sono
sempre più convinto che per
la designazione del nuovo
Prefetto, pur con rispetto nei
confronti di chiunque sarà
incaricato, sia necessaria una
professionalità che abbia
avuto esperienze o quanto-
meno conoscenze del feno-
meno che attanaglia Verona in
modo da proseguire quella
"battaglia" che lo Stato deve
compiere per garantire ai
veronesi la sicurezza e la tran-
quillità nello svolgimento della
vita quotidiana. Salvini faccia
in fretta”. 

Carabinieri del Ros. A destra Mulas e D’Arienzo

‘NDRANGHETA A VERONA E NESSUN PREFETTO

Avviso Pubblico esprime il pro-
prio plauso e ringraziamento
per l’operazione antimafia por-
tata a termine dal Ros dei
Carabinieri, coordinati dalla
Direzione Distrettuale Antimafia
di Venezia.  "Questa e altre pre-
cedenti inchieste come quella

Valpolicella, Stige, Fiore reciso,
Aemilia e Ciclope confermano
la presenza mafiosa sul territo-
rio della provincia, che si sta
sempre più manifestando", ha
aggiunto Mirco Frapporti,
Coordinatore della provincia di
Verona e Sindaco di Fumane. Il

prossimo 11 marzo, Camera di
Commercio di Verona e Avviso
Pubblico, organizzeranno un
convegno dal titolo  “Mafie ed
Economia. La presenza sul ter-
ritorio e le iniziative per cono-
scere prevenire e contrastare”,
a testimonianza di come già da

alcuni mesi, nella rete degli
amministratori locali e nelle
categorie produttive, sia emersa
la necessità di capire meglio
cosa sia necessario fare per
prevenire e contrastare le infil-
trazioni mafiose nel Nord Est.

Mirco Frapporti

NORDEST E INFILTRAZIONI MAFIOSE
COSA FARE PER CONTRASTARLE

IL ROS DISARTICOLANO UNA FAMIGLIA CALABRO-VERONESE

CONVEGNO IN CAMERA DI COMMERCIO
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Nel 2018 37 gli imprenditori in difficoltà economica si sono rivolti al servizio
Continua a crescere il feno-
meno dell’usura correlata al
gioco d’azzardo. Un intreccio
pericoloso che, a Verona, nel
2018, ha portato un centinaio
di persone, soprattutto piccoli
imprenditori e artigiani, a chie-
dere aiuto all’ufficio Antiusura
del Comune. Circa un migliaio
i contatti registrati, compresi
gli studenti incontrati nelle
scuole. Pochi coloro che inve-
ce hanno trovato il coraggio di
denunciare, solo 7 durante
tutto lo scorso anno. A portare
alla dipendenza è l’illusione di
risolvere anche piccoli proble-
mi economici. Due le modalità
attraverso le quali vengono
agganciate le vittime: l’usura
di “giornata”, prestiti di piccole
cifre, inferiori al centinaio di
euro, che il giorno seguente
devono essere restituite, prati-
camente raddoppiate. Oppure
l’usura da “casinò”, con l’aper-
tura di debiti che crescono di
settimana in settimana, con un
conto finale che non lascia
scampo. Nel corso del 2018
sono stati 37 gli imprenditori in
difficoltà economica che si
sono rivolti al servizio del
Comune; 28 le persone sovra
indebitate. Numerosi i soggetti

con problemi di dipendenza
da gioco o difficoltà di accesso
al credito. Oltre 500 i contatti
al sito internet dell’ufficio
Antiusura. Circa 350 le perso-
ne che hanno partecipato ai
convegni informativi organiz-
zati durante l’anno e 190 gli
studenti incontrati nelle scuo-
le. In distribuzione due opu-
scoli uno sulla pericolosità del
gioco d’azzardo, l’altro un
vademecum su come difen-
dersi dall’usura. I dati sono
stati illustrati in sala Arazzi

dall’assessore alle Attività
economiche Francesca Tof -
fali e dal responsabile dell’uffi-
cio Antiusura Damiano D’An -
gelo. “Nella scala di valutazio-
ne In-Put dell’Eurispes, che
analizza la permeabilità del-
l’usura nelle varie città italiane
da 0 a 100, Verona è al 25,4 –
ha detto D’Angelo -. Un dato
preoccupante, per questo invi-
tiamo le persone a farsi aiuta-
re e a denunciare, perché us -
cirne è possibile. Tante azien-
de hanno risolto i loro proble-

mi, anche dopo aver perso
tutto”. L’ufficio Antiusura forni-
sce al cittadino un punto di
ascolto e di informazione gra-
tuito; sostiene le persone vitti-
me di usura e le accompagna,
se d’accordo, nel percorso di
denuncia del reato. L’ufficio
collabora con le Forze di Po -
lizia e l’Autorità giudiziaria. Per
tutte le informazioni è possibi-
le contattare il numero 045
8077088 o scrivere all’indiriz-
zo e-mail ufficioan tiusura@co -
mune.verona.it.

Da destra: D’Angelo e l’assessore Toffali in sala Arazzi

USURA E GIOCO D’AZZARDO, MILLE CONTATTI

Un test antidroga per tutti i con-
siglieri e assessori comunali
veronesi. A proporlo il gruppo di
maggioranza Verona Domani
attraverso una mozione deposi-
tata il 5 febbraio e che verrà
discussa e votata in occasione
di una delle prossime sedute
del Consiglio Comunale. Ad illu-
strare l’iniziativa in conferenza
stampa il vicepresidente del
Consiglio e primo firmatario

della mozione Paolo Rossi, il
capogruppo di Verona Do mani
Marco Zando meneghi ed il
consigliere Massimo Paci. Era
presente anche l’assessore allo
sport Filippo Rando. La mozio-
ne chiede al Sindaco e alla
Giunta di attivarsi per approvare
un protocollo d’intesa con
l’ULSS 9 Scaligera per consen-
tire di raccogliere su base volon-
taria test antidroga con riferi-

mento ai componenti di Giunta
e del Consiglio Comunale e che
il dato venga pubblicato sul sito
del comune. Proprio qualche
giorno fa un consigliere di
Fratelli d’Italia ha presentato
analoga mozione per chiedere

esami antidroga a tutti i rappre-
sentanti del Consiglio regionale
veneto e sempre pochi giorni fa
l’assessore regionale compe-
tente ha proposto i test antidro-
ga obbligatori in tutte le scuole
della nostra regione.

Da sx: Zandomeneghi, Rando, Rossi e Paci

UN TEST ANTIDROGA
A TUTTI I CONSIGLIERI

UN FENOMENO IN CONTINUA CRESCITA

IN CONSIGLIO COMUNALE ARRIVA UNA MOZIONE
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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ARRIVA IL CONTO PER LE SPESE SANITARIE

PFAS, NEL FALLIMENTO “MITENI”
LA REGIONE CHIEDE 4,8 MILIONI
Si tratta di una prima richiesta per gli episodi di inquinamento

La Regione Veneto, con un
atto depositato presso la
Sezione Fallimentare del
Tribunale di Vicenza, ha chie-
sto di essere ammessa al pas-
sivo del fallimento della Miteni
Spa per un totale di 4 milioni
828 mila 570 euro per una
serie di spese sostenute a
seguito dell’inquinamento da
Pfas. La domanda di ammis-
sione di credito al passivo è
stata presentata dall’Avvo -
catura regionale e riguarda
spese per l’esecuzione di inda-
gini ambientali, per interventi
strutturali in opere idrogeologi-
che e per omesso versamento
del canone demaniale. Si trat-
ta di una prima richiesta per
alcune voci di pronta liquidabi-
lità – precisa l’Avvocatura –
alla quale ne seguirà una
seconda con la quantificazione
di tutta una serie di altri crediti,
che sono in fase di contabiliz-
zazione, tra cui gli oneri straor-
dinari sostenuti per la preven-

zione e la profilassi sanitaria.
La voce più ingente dell’atto in
questione riguarda le spese
per interventi strutturali in
opere idrogeologiche. In parti-
colare, si tratta di 2 milioni di
euro per il potenziamento delle
infrastrutture di potabilizzazio-
ne nella centrale acquedottisti-
ca di Lonigo; 1 milione 200
mila euro per il potenziamento
della filtrazione delle acque
potabili nell’area contaminata,
e in particolare per il nuovo

impianto di filtrazione centrale
“Natta” in Comune di Mon -
tecchio Maggiore e per il
potenziamento del sistema di
assorbimento a carboni attivi
presso la centrale acquedotti-
stica di Madonna di Lonigo;  1
milione 500 mila euro spesi
per la realizzazione di nuove
condotte di adduzione primaria
idropotabili che consentono
l’approvvigionamento di acqua
da altre zone regionali e l’inter-
connessione di fonti idriche
regionali di qualità garantita
con le reti acquedottistiche dei
Comuni interessati all’inquina-
mento. Voci di entità inferiore
riguardano le spese sostenute
per gli studi sull’inquinamento
commissionati alle Università
di Padova e Verona e all’Ar -
pav, per un totale di 102 mila
euro; oltre ad altri 23 mila euro
per consulenze specialistiche
ed 3.570,62 euro in ragione
dell’omissione del versamento
del canone demaniale.

La protesta anti Pfas. Sotto la multinazionale Miteni finita nell’occhio del ciclone

OPERATORI EUROPEI
TRA NUOVE DIRETTIVE
E MODELLI DI GESTIONE
Il mondo dell’acqua si riunisce a
Mantova il 15 febbraio: operatori
europei a confronto su nuove
direttive e modelli di gestione.
Previsto l'intervento di Paola
Briani, consigliere di Acque
Veronesi.   Quadro normativo,
modelli di gestione, disponibilità
e consumo sostenibile, investi-
menti e relativi finanziamenti:
l’acqua è sempre più al centro di
un ampio dibattito, in Italia come
in tutti i Paesi, che investe i
gestori e le loro federazioni, i
tecnici, il legislatore, insieme alle
istituzioni e agli enti di regolazio-
ne. Di questi aspetti si parlerà al
convegno “Acqua potabile,
nuova direttiva europea e
modelli di governance delle
aziende pubbliche”, organizzato
venerdì 15 febbraio a Mantova
da “Acque e città della via
Postumia Cremona, Mantova e
Verona" - costituita da Padania
Acque, Gruppo Tea e Acque
Veronesi - , con il patrocinio di
UTILITALIA e di CONFSERVIZI
Cispel Lombardia. L’acqua, la
sua accessibilità e qualità, sono
di vitale importanza ed è altret-
tanto importante fare chiarezza
anche rispetto al ruolo che le
nuove direttive affidano ai gesto-
ri. Temi di grande attualità e inte-
resse, legati a stretto filo al cam-
biamento climatico e che saran-
no approfonditi grazie ai contri-
buti portati da significative espe-
rienze europee, dalla Regione
Lom bardia, nonché dall’inter-
vento dell’onorevole Federica
Daga che presenterà le propo-
ste legislative di riforma del set-
tore in Italia. 

Paola Briani

ACQUE VERONESI
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I volontari, sabato e domenica, saranno in piazza Bra insieme con il Terzo Stormo
dell’Aeronautica Militare per informare sui rischi subiti dagli operatori durante i conflitti

Anche Verona darà il suo con-
tributo a sostegno della cam-
pagna informativa nazionale
della Croce Rossa “Non sono
un Bersaglio”. Per due giorni,
sabato 16 e domenica 17 feb-
braio, volontari della Croce
Rossa del Comitato di Verona,
insieme al 3° Stormo dell’A -
eronautica Militare, saranno in
piazza Bra per informare la cit-
tadinanza sui rischi e sulle vio-
lenze subite dagli operatori
nelle zone di conflitto e non. In
piazza sarà ricreato lo scena-

rio di un ospedale da campo
devastato, in cui i cittadini,
accompagnati dal personale
della Croce Rossa, potranno
apprendere i principi fonda-
mentali del diritto internaziona-
le umanitario a tutela del per-
sonale sanitario e la realtà in
cui tanti volontari operano.
Visite sabato 16, dalle 10.30
alle 18, e domenica 17 febbra-
io, dalle 9 alle 18. La campa-
gna, che è parte del progetto di
sensibilizzazione denominato
“Health Care In Danger

(HCID)”, voluto dal Comitato
Internazionale di Croce Rossa
(CICR), lanciata il 10 dicembre
scorso in occasione della
Giornata Mondiale dei Diritti
Umani, trova il suo compimen-
to nella settimana dal 10 al 17
febbraio 2019, durante la
quale verranno realizzati even-
ti di sensibilizzazione in tutta
Italia. L’iniziativa è stata pre-
sentata questa mattina dall’as-
sessore alle Manifestazioni
Filippo Rando insieme al pre-
sidente del Comitato della

Croce Rossa Italiana di
Verona Alessandro Ortom -
bina e il colonnello Fran cesco
De Simone del 3° Stormo di
Villafranca. Sono circa 1.300
gli episodi di violenza contro
l’assistenza sanitaria, registrati
negli ultimi due anni in 16
Paesi in conflitto o colpiti da
altre emergenze; 3 mila i casi
di aggressioni a medici e infer-
mieri in ospedale, nei Pronto
Soccorso e nei presidi medici
assistenziali sparsi per l’Italia,
registrati in quest’ultimo anno.

Profughi soccorsi dalla Croce Rossa. A dx: il colonnello De Simone e il presidente Ortolina

CROCE ROSSA: NON SIAMO UN BERSAGLIO

"Per chi come me, da anni, ha
sempre tenuto alta l'attenzione
sul nosocomio dell'alto lago di
Garda e denunciato la pericolo-
sa piega che stavano prenden-
do gli eventi, non è certo una
sorpresa la riduzione dei posti
letto alla struttura ospedaliera di
Val di Sogno". Questo è il com-
mento del Consigliere regionale

Andrea Bassi, Capogruppo di
Centro Destra Veneto - Au -
tonomia e Libertà,  che tramite
una nota interviene “a strenua
difesa del presidio sanitario di
Malcesine: sostenevo da tempo
- prosegue - che fosse in corso
una lenta ma inesorabile opera
di distruzione della sanità pub-
blica nell'ex Ulss 22, con la

riconversione degli ospedali in
centri sanitari e/o riabilitativi che
piano piano vengono fatti scien-
tificamente morire con una
scusa o con un'altra. Caprino
prima, Malcesine oggi e
Bussolengo domani e addirittu-
ra Villafranca dopodomani. Alla
fine resteranno solo Negrar e
Peschiera. Forse il vero obietti-

vo era questo”. Bassi ha pre-
sentato  un’interrogazione per
capire una volta per tutte quale
sia l'idea della Regione per que-
sta struttura sanitaria, auspican-
do che il neo-assessore Ma -
nuela Lanzarin faccia final-
mente chiarezza.

Andrea Bassi

BASSI E L’OSPEDALE DI MALCESINE
TRISTE FINALE SCRITTO DA TEMPO

SOSTEGNO ALLA CAMPAGNA INFORMATIVA

LA STORIA HA PRESO UNA BRUTTA PIEGA



9 • 13 febbraio 2019 la Cronaca di Verona.com

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Ora basta! E’ giunto il
momento di superare un
dibattito ormai stanco ed
improduttivo sulla A22 e sul
Brennero, unica porta d’in-
gresso ai mercati dell’Eu -
ropa centrale e del Nord per
le produzioni italiane". Con -
fa rtigianato riaccende i riflet-
tori sul piano di misure
restrittive, che di fatto limita-
no in maniera scientifica il
traffico dei Tir ma solo di
quelli in transito, messo in
atto dall’Austria e in partico-
lare dal Land del Tirolo. “Le
istituzioni locali, i facciano

squadra col ministero delle
Infrastrutture e, seguendo
l’esempio delle parti sociali,
sostengano con forza in tutte
le sedi la contrarietà dell’I -
talia alle misure unilaterali di
divieto imposte dall’Austria –
afferma Ame deo Genedani,
presidente di Confartigianato
Trasporti –. L’Italia deve
ergersi, con un’unica voce,
nei confronti del Tirolo, che
celandosi dietro ragioni di
carattere ambientale, sta
arrecando danni enormi alla
e conomia italiana”.  “La ca   -
te goria dell’autotrasporto

mer  ci – aggiunge Lucia
Caregnato, presidente di
Confartigianato Trasporti
Verona – insieme al mondo
della manifattura e della pro-
duzione italiane, impegnate
ogni giorno al massimo delle
loro capacità per aumentare
il trasferimento delle merci,
hanno bisogno di certezze e
garanzie di transito per con-
tinuare ad essere la forza
propulsiva in grado di muo-
vere l’economia nazionale,
l’export e dunque accresce-
re il Prodotto Interno Lordo
del Paese”. 

POLITICHE DEL LAVORO E INCLUSIONE SOCIALE
Confcooperative, Lega coop, Cgil-Cisl-Uil hanno sottoscritto un’intesa
I datori di lavoro che ricorrono
alla stipula di contratti a tempo
determinato si trovano spesso
alle prese con il rispetto dei limiti
percentuali previsti dalla con-
trattazione collettiva che, come
regola generale per il CCNL
delle Coop Sociali, li attesta
sulla percentuale del 30%
rispetto all’organico dei dipen-
denti in forza a tempo indeter-
minato nell’anno a cui si riferi-
sce l’assunzione. Conf co -
operative Verona – Legacoop –
CGIL – CISL – UIL hanno sotto-
scritto un’intesa, unica a livello
provinciale, che riguarda
l’esclusione dalla base di com-
puto per il calcolo dei tempi
determinati di lavoratori assunti
con progetti occupazionali o di
inserimento lavorativo dalle
cooperative sociali di tipo B
associate alle Centrali Co -
operative firmatarie dell’accor-
do. Rapporti di lavoro, necessa-
riamente a termine e con il fine
della positiva ricollocazione
nell’ordinario mercato del lavo-
ro, che dunque non rientreran-
no, previo passaggio in CMPP,
nel limite di contingentamento
previsto dall’art. 25 del CCNL

delle Cooperative Sociali.
L’accordo va nella direzione
intrapresa dalla Regione Ve -
neto, che promuove un sistema
di politiche attive del lavoro fina-
lizzato all’inclusione sociale e
lavorativa dei soggetti più deboli
delle filiere produttive, con l’ob-
biettivo di rafforzare un welfare
basato non solo su principi assi-
stenziali, ma anche su politiche
occupazionali sul medio-lungo
periodo. Tali politiche prevedo-
no strumenti quali lavori di pub-
blica utilità e ad impatto sociale,
cittadinanza attiva insieme a
servizi di orientamento e ac -

compagnamento per aumenta-
re le prospettive occupazionali
dei destinatari. Questi ultimi si
identificano, ad esempio, con
disoccupati di lunga durata,
fasce deboli e svantaggiate,
persone prive di ammortizzatori
sociali, sprovviste di trattamen-
to pensionistico, a rischio di
povertà ed esclusione sociale,
domiciliate in Veneto e con più
di 30 anni di età. Le iniziative
possono essere attuate con
partenariati pubblico-privati a
cui possono aderire, oltre ai
Comuni o loro enti in qualità di
capofila e da almeno un sog-

getto accreditato per i Servizi al
Lavoro, organismi senza scopo
di lucro, ONG, fondazioni, con-
sorzi, cooperative sociali e
associazioni, a cui può essere
affidata la gestione dei contratti
di lavoro. Nella Provincia di
Verona un ruolo primario nelle
politiche regionali per il lavoro è
svolto dai Patti Territoriali per il
Lavoro che, unendo 74 comuni,
danno origine ad una rete per il
contrasto della crisi economica
e sociale, dei fenomeni di pre-
carietà e di irregolarità. ”L’intesa
tra parti sociali – sottolinea la
Presidente di Federsolidarietà
Verona Erica Dal Degan - ci
permette di continuare a dare
risposte immediate al crescente
fabbisogno di inclusione sociale
delle persone in difficoltà sul
nostro territorio. È sempre posi-
tivo quanto organizzazioni dato-
riali e sigle sindacali si muovono
assieme verso un obbiettivo
condiviso – prosegue – e con
quest’accordo siamo riusciti,
ancor di più, ad avvicinare il
mondo della Cooperazione
Sociale di Verona alle proget-
tualità della Regione in materia
di Politiche attive del lavoro”.

Erica Dal Degan

AUTOBRENNERO E LIMITAZIONI DEL TIROLO

Lucia Caregnato

CONFARTIGIANATO TRASPORTI

CON LA PRESIDENTE DI FEDERSOLIDARIETÀ
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Athos Faccincani torna ad
esporre le sue tele nella sua
città natale. Da sabato 16
febbraio al 5 marzo 2019,
nella splendida Sala Conf -
erenze della Palazzina Sto -
rica a Peschiera del Garda,
si terrà una personale del
noto artista arilicense che è
tra i più affermati pittori con-
temporanei.  Il maestro sarà
presente all’inaugurazione
sabato 16 Febbraio 2019,
ore 18:00; interverranno: il
sindaco di Peschiera del
Garda, Maria Orietta Gaiulli
e l’assessore alla Cultura

Elisa Ciminelli. Peschiera
rende omaggio al suo illustre
cittadino. Questa mostra
racconta, in modo semplice
e accessibile, l’opera di Fac -
cincani che, attraverso l’in-
tuizione, la creatività, la pro-
gettualità e la passione per il
colore lo ha portato ad esse-
re uno degli artisti contem-
poranei più accreditati. Sa -
ranno infatti presenti in
mostra, non solo i soggetti
che lo caratterizzano, ma
anche molte opere dedicate
agli scorci più luminosi ed
emozionanti del lago.

FAI VERONA E DUE TORRI HOTEL
SCOPERTA DI TESORI NASCOSTI

Alla scoperta di itinerari curiosi e
inediti, capolavori nascosti, pic-
coli grandi tesori di Verona, una
delle città d’arte più affascinanti:
L’antico palazzo che oggi ospita
il Due Torri Hotel sarà il punto di
partenza del ciclo di appunta-
menti “FAI due ciacole: Incontri
leggeri” organizzato dalla dele-
gazione FAI di Verona, l’ente
dedicato ai beni culturali italiani.
Il tema è la Metamorfosi della
città: intorno a questo soggetto
si articola un percorso in tre
tappe, il 21 febbraio, il 7 marzo e
il 4 aprile, sempre alle ore 18.30.

Non si tratta di conferenze, ma
di appassionanti e appassionate
conversazioni, momenti di
scambio e condivisione in com-
pagnia di esperti, docenti e stu-
diosi, perché, come scriveva
Proust, “il vero viaggio non con-
siste nel cercare nuove terre,
ma nell'avere nuovi occhi”. Con
questo progetto il Due Torri, da
sempre sensibile alla promozio-
ne della cultura, valorizza le
tracce della memoria e dell’iden-
tità del territorio mettendo a
disposizione il suo fiore all’oc-
chiello, l’Arena Casarini, come

sede degli incontri aperti al pub-
blico. La prima tappa vede
come protagonista proprio il
palazzo che ospita il Due Torri
Hotel. Giovedì 21 febbraio il
pubblico sarà accompagnato da
Daniela Zumiani, docente di
Storia dell’architettura all’Uni -
versità di Verona, in un tuffo nel
passato. Il secondo appunta-
mento è previsto per giovedì 7
marzo: gli architetti Luigi
Calcagni ed Ettore Napione rac-
conteranno uno dei tesori
dimenticati di Verona, la trecen-
tesca Torre di Alberto della

Scala, oggetto di un recente e
importante restauro che ha
restituito alla città un tassello
della sua storia.  Giovedì 4 apri-
le, ultimo incontro del ciclo: si
cambia epoca, viaggiando fino
agli anni ’30 del Novecento.
Francesco Bletzo, studioso di
Storia del Collezionismo e
Antropologia, libraio e antiqua-
rio, in dialogo con Ettore
Napione, parlerà del Villaggio
Dall’Oca, edificato in epoca
fascista, che a partire dagli anni
’90 ha conosciuto un processo
di valorizzazione crescente.  

Alcune immagini dell’Arena Casarini, capolavoridi uno dei più grandi affrescatori del Novecento, ospitata all’Hotel Due Torri

FACCINCANI TORNA NELLA SUA PESCHIERA

Athos Faccincani

MOSTRA DA SABATO NELLA PALAZZINA STORICA

PRIMO APPUNTAMENTO IL 21 FEBBRAIO
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Lidl Italia “main sponsor” della manifestazione celebra l’’amore con golose degustazioni 
Lidl Italia, azienda con sede ad
Arcole, è main sponsor della
manifestazione Lago di Garda
in Love. Un evento diffuso che
si svolgerà da giovedì 14 feb-
braio a domenica 17 febbraio
in sei incantevoli cittadine lacu-
stri: Peschiera del Garda,
Castelnuovo del Garda,
Lazise, Bardolino, Garda e
Torri del Benaco. Durante que-
sti 4 giorni Lidl offrirà ai parteci-
panti degustazioni di cioccola-
to, palloncini e simpatici omag-
gi, inoltre premierà le foto più
belle con un weekend romanti-
co a Verona firmato Lidl Viaggi.
“Con la sponsorizzazione di
Lago di Garda in Love espri-
miamo tutta la nostra passione
per il territorio.” - Dichiara
Alessia Bonifazi, responsabi-
le Comu nicazione di Lidl Italia
- Questa kermesse interattiva
sarà l’occasione per degustare
golosi prodotti Lidl, tra diver-
tenti giochi, romantici cadeaux
e un concorso fotografico.
Invit iamo tutti a prendere parte
a questa manifestazione gra-

tuita che celebra l’amore in
una cornice paesaggistica
davvero meravigliosa.”  Lidl
Italia, da sempre vicina alla
comunità in cui opera, acco-
glierà i visitatori con emozio-
nanti attività, per un weekend
ricco di premi. Degustazioni di
finissimo cioccolato e distribu-
zione di simpatici palloncini
rossi daranno infatti il benve-
nuto a tutti gli innamorati che

faranno visita agli stand di “Lidl
in Love” a Lazise, Bardolino e
Garda. L’appuntamento più
atteso sarà Domenica 17 feb-
braio con lo scenografico spet-
tacolo dei “Soffi d’Amore” che
coronerà il weekend sul
Lungolago Regina Adelaide a
Garda. Tutti con la testa all’in-
sù per vedere volare in aria
migliaia di coriandoli a forma di
cuore. Tra i tanti cuori rossi gli

innamorati dovranno riuscire a
trovare i cuoricini oro con il
logo Lidl per ricevere subito in
regalo un romantico peluches
o una tazza. Le sorprese pro-
seguiranno con il concorso
fotografico “Scatta e vinci con
Lidl”. Una sfida che invita ad
immortalare con una foto il
momento più memorabile
della propria passeggiata
d’amore e ad inviarla a scat-
taevinci@lidl.it. Tra tutti coloro
che parteciperanno saranno
scelte le 3 foto più belle che si
aggiudicheranno ciascuna un
indimenticabile weekend a
Verona per due persone in un
hotel a 4 stelle, con cena e
spettacolo in Arena, grazie al
contributo di Lidl Viaggi. 

I messaggi del cuore per il lago di Garda in love

C’È UNA SFIDA ALLA FOTO PIÙ ROMANTICA

Ritorna, da giovedì 25 a
domenica 28 aprile 2019, il
Festival VERONA TESSILE,
rassegna internazionale di
arte tessile organizzata dal
2011 con cadenza biennale
dall’Associazione Ad Maiora. 
Anche per questa edizione si
daranno appuntamento a
Verona gruppi italiani ed euro-
pei di arte tessile, artiste e
artisti provenienti da tutto il
mondo. Tra loro anche Joe
Cunningham, studioso delle
tradizioni del quilting america-
no e stimato artista tessile le
cui opere figurano in gallerie e
collezioni private americane.

Il Paese ospite della quinta
edizione del festival sarà l’U -
ngheria; gli Stati Uniti d’A -
merica saranno rappresentati
dalla collezione Légeret con
una mostra di opere antiche
realizzate dalla comunità
Amish. Com pleteranno il festi-
val mostre collettive di artiste
i taliane e stra niere, il Con -
corso Inter nazionale Lau dato
si’ ed infine, come da tradizio-
ne, l’esposizione dell a As so -
cia zione Ad Mai ora, dedicata
a "Sua Maestà L’E sagono",
da sempre uno dei motivi pre-
feriti dalle quilter di tutto il
mondo. Un esempio di arte tessile

IL FESTIVAL TESSILE
TORNA DOPO DUE ANNI

PER IL LAGO DI GARDA IN LOVE

LA RASSEGNA INTERNAZIONALE IN GRAN GUARDIA
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